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Le cooperative chiedono 
finanziamenti immediati 
per case ed agricoltura 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Documentata denuncia della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Il governo falsa le cifre 
sul costo delle pensioni 

Nei calcoli del ministero del Lavoro la spesa delle rivendicazioni sindacali è gonfiata di quattrocento miliardi — Pre
cise proposte sul reperimento all'INPS dei fondi necessari — Incontro interlocutorio per gli statali — Si prepara 
lo sciopero generale — Severo giudizio di Scheda sugli indirizzi di politica economica che il governo sta seguendo 

Grave posizione del monopolio dell'auto 

La FIAT minaccia 
di mettere in 

cassa integrazione 
80.000 operai 

Sospeso fino a giovedì il confronto tra sindacati e azienda - Previsto un 
incontro tra FLM e Federazione sindacale per un esame della situazione 

Un trucco 
meschino 

•i 

A 

T 'ATTEGGIAMENTO che il AJ governo va assumendo nel 
confronto con i sindacati sui 
problemi del miglioramento 
delle pensioni, della garanzia 
di salarlo nel casi di ristruttu
razione aziendale, della dife
sa del redditi più bassi, sta 
diventando sempre più gra
ve. 

Clamoroso è 11 caso delle 
pensioni. Il giorno dopo capo
danno 11 ministro del Lavoro 
si è incontrato con 1 dirigen
ti della Federazione Cgll, Cisl, 
UH. La TV o parte della stam-
pa hanno montato questo con
fronto lasciando Intendere 
che 11 governo si sarebbe pre
sentato con proposte serie. Di 
fronte al sindacati 11 mini
stro del Lavoro ha Invece det
to chiaro e tondo ohe non era 
In grado di dare risposte e 
che occorreva aggiornare la 
riunione. Non solo: rendeva 
noti ai sindacati e alla stam
pa 1 calcoli fatti sui costi re
lativi al miglioramento delle 
pensioni (15 000 lire compren
sive della scala mobile per le 
pensioni Ano a 100.000 lire 
mensili). Il ministro basava 
tutto 11 suo argomentare su 
tali costi e sulle difficoltà di 
reperire i fondi necessari. Eb
bene 1 sindacati ieri hanno 
fatto una clamorosa denun
cia' 1 conti presentati dal mi
nistro non sono veri. Addirit
tura sono gonfiati di un qual
cosa come quattrocento mi
liardi. 

Ogni commento ci sembra 
superfluo anche se è giusto ri
levare ancora una volta come 
per certi gruppi di alti fun
zionari dello Stato 1 soldi si 
trovano sempre e l calcoli non 
sono mal errati, mentre per 1 
pensionati le difficoltà sem
brano essere Insormontabili. 

Anche per quello che riguar
da la contingenza per 1 di
pendenti della pubblica ammi
nistrazione e per la riforma 
di questo settore fondamenta
le, il governo Ieri non è stato 
In grado di prendere alcun 
Impegno. SI è limitato ad af
fermare che 1 sindacati ver
ranno nuovamente convocati. 

Gravissimo Infine è il fatto 
che, ancora, i sindacati non 
stano riusciti a trovare tavoli 
governativi dove aprire il di
scorso sul rilancio produttivo, 
sull'occupazione. La situazione 
si va sempre più appesanten
do. Proprio Ieri la Fiat ha 
avanzato la minaccia di cas
sa Integrazione per 80 000 la
voratori. In altre aziende, nel 
cantieri edili soprattutto, la 
situazione si fa drammatica. 

Non c'è dunque tempo da 
perdere per mettere mano a 
una politica di rinnovamento 
e di sviluppo economico. Per 
questo milioni di lavoratori 
si stanno battendo In questi 
giorni preparando lo sciopero 
generale del 23. 

Provocazioni 
di Van Thieu 
e pericolose 

manovre 
del Pentagono 

La cifre fornite dal governo In merito al costi dalla rivendicazioni sulla pensioni, sono 
gonfiate di almeno 400 miliardi. Lo hanno denunciato Ieri CGIL, CISL e UIL In una nota 
nella quale I conti vengono rifatti In base alla effettive richieste che I sindacati hanno pre
sentato. L'episodio è sintomatico di una tendenza allarmistica che il governo cerca di ali
mentare por coprire la indisponibilità ad affrontare la questione del miglioramento dei 
redditi più bassi e dell'adeguamento di salari e stipendi al costo della vita, sempre più 

decisiva In questa fase di ra
pida caduta della domanda 
Interna, 

Un tale atteggiamento del 
governo è stato confermato 
ancora Ieri nell'Incontro sul
la contingenza degli statali 
e la riforma della pubblica 
amministrazione. Il ministro 
Cosslga, Infatti, si è limitato 
ad ascoltare la esposizione 
della piattaforma fatta dal 
sindacati ed ha rinviato il 
tutto ai prossimi giorni. Lo 
unico impegno assunto dal ti
tolare del dicastero per la il-
forma burocratica è stato 
quello di convocare di nuovo 
i sindacati dopo aver sentito 
11 presidente del Consiglio e 
i ministri del Tesoro, del Bi
lancio e del Lavoro. Ciò men
tre le trattative sulla contin
genza nell'Industria sono an
cora interrotte per la chiu
sura della Conflndustrla e del
l'In terslnd. 

Lo sciopero generale del 23, 
quindi, che vedrà 1 lavoratori 
fermarsi per tre ore nel 
servizi e per mezza giornata 
negli altri settori, 6 la rispo
sta Inevitabile del movimen
to sindacale ad una contro
parte pubblica e privata che 
rifiuta di affrontare 1 nodi 
fondamentali della politica 
economica, sempre che si vo
glia davvero uscire dalla re
cessione. Lo ha sottolineato 11 
segretario della CGIL Rinal
do Scheda, Intervenendo al 
lavori dell'attivo sindacale di 
Modena. La ripresa della lot
t a — h a detto — «è il seOno 
di un inasprimento dello scon
tro sindacale e sociale». Ha 
poi aggiunto che 11 sindacato 
non ha altra alternativa, vi
sto che «il governo Ita scelto 
una politica che dilata i sa
crifici dei lavoratori e dei ce
ti più poveri per consentire 
al sistema capitalistico di ri
prendere un po' /iato. Si trat
ta cioè, di una politica ini
qua sul piano sociale e falli
mentare sul terreno econo
mico». 

Quando ci si mette, d'al
tronde, a gonfiare le cifre, si 
perde sempre più credibilità, 
mentre 1 sindacati — come 
ha ribadito Scheda — «/tan
no bisogno di un interlocu
tore valido, deciso ad imboc
care indirizzi nuovi e non a 
ri/are l'esperienza già bru
ciata dei cosiddetti due tem
pi, sostenuta da Moro e La 
Malfa». 

Per quel che riguarda 11 co
sto delle pensioni, i calcoli 
del ministero del lavoro dan
no un ammontare globale di 
2214 miliardi. Da questi, in 
primo luogo bisogna togliere 
gli 879 miliardi per aumenti 
già previsti nel corrente an
no, che derivano dall'attuazio
ne delle vigenti leggi (non 
possono Infatti essere consi
derati un onere aggiuntivo, se 

Nel sistematico rifiuto di opeinrc per l'attu.i/ionc degli accordi 
di Parigi, sia il dittatore di Saigon, Vati Ttieu che 1 circoli 
oltranzisti del Pentagono e della Casa Bianca si trovano ora 
impegnati in provocazioni e manovre pericolose, destinate ad 
aggravare la situazione del Sud Vietnam. Tlueu organizza 
una dimostra/ione di destra contro la commissione interna-
nomilc di controllo: da parte americana, in attesa di strap
pare al Congresso l'assenso a nuove forniture militari al re
gime di Saigon, si è passati all'azione piatica con il trasfe
rimento di armi e munizioni dalle basi US\ in Thailandia al 
regime di Thieu Nel Sud Vietnam continuano i combattimenti 
NELLA FOTO' m.litan saigonesi attraversano un corso d'ac
qua sulle strutture pencolanti di un ponte distrutto da com
battenti dell esercito popolare A PAGINA 14 

Rapito a Milano 
un gioielliere 

Una bimba di 10 anni scomparsa in pieno centro mentre 
attendeva la madre a bordo di un'auto di grossa cilindrata 

MILANO, 10. 
Ancora un rapimento questa sera a Milano. Poco dopo le 

ore .10 un gioielliere, Franco Montale, è stato sequestrato mentre 
si accingeva a deporre l'auto nel box sottostante la sua abitazione 
in via Arzaga 28. 

Secondo la prima ricostruzione dei fatti, il Montale, che è 
il piocuratore legale della gioielleria Colombo di via Montenapo-
leone. è arrivato a bordo della sua « mini » davanti al cancello 
che da sullo scivolo che immette ai box e che è azionato da una 
fotocellula L'uomo ha aperto il cancello che si rinchiude auto
maticamente dopo venti secondi. I rapitori hanno neutralizzato 
la fotocellula usando a quanto pare un sacchetto di plastica di 
quelli per le immondizie. I banditi, che erano a bordo di una 
< 125 >, ranno poi seguito il Montale e quando questi è sceso 
dall'auto lo hanno caricato sulla loro vettura e sono fuggiti. 

Sempre oggi a Milano una bambina di 10 anni, Odctte Ha-
senfrau. è scomparsa misteriosamente questo pomeriggio in corso 
Buenos Aires, una delle vie più frequentate di Milano. 

Mentre scriviamo la stessa polizia non è ancora riuscita a 
inquadrare esattamente il fatto: in un primo momento si era 
parlato di un rapimento a scopo di estorsione (la bambina si 
trovava a bordo di un'auto di grossa cilindrata), ma dopo alcune 
Ore l'ipotesi più probabile sembra essere quella, ancora più 
preoccupante, dell'azione di un maniaco. 

Subito dopo il fatto la madre della bimba, Margarcth Hasen-
fratz di 32 anni, una cittadina svizzera che risiede a Milano dal '64, 
è stata accompagnata in questura dove si è trattenuta fino a 
tarda 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 10. 

Il confronto tra la FIAT e la 
FLM (Federazione lavoratori 
metalmeccanici) è stato ag
giornato a giovedì prossimo, 
dopo quattro giornate di di
scussioni rese Inconcludenti 
dall'atteggiamento totalmente 
negativo del monopollo della 
auto. Prima dell'incontro di 
giovedì 1 sindacati faranno 
un'approfondlta valutazione 
della situazione, assieme alla 
segreteria nazionale FLM ed 
alla segreteria della Federa
zione CCIL-CISL-UIL, anche 
per le Implicazioni che la trat
tativa FIAT ha con l'anda
mento della vertenza generale. 
Per mercoledì è stato convo
cato a Torino 11 coordinamen
to nazionale FIATOM-Auto-
bianchi-Lancia. 

La grave minaccia di 80 mi
la lavoratori in cassa integra
zione, anche se non ancora 
ufficiale, è ormai diventata 
più che una voce attendibile. 

La gravità della situazione 
emerge da un comunicato dif
fuso stasera dalla delegazione 
FLM alla trattativa, in cui si 
dice che « 11 confronto di que
sti giorni ha messo In luce 
un'Inaccettabile Interpretazio
ne da parte della direzione 
FIAT dell'accordo recentemen
te sottoscritto, assieme ad una 
somma di scelte gravissime di 
politica economica e di utiliz
zo delle risorse aziendali ». 

«Per quanto riguarda 11 set

tore vc.coll Industriali — spe
cifica la FLM accanto ad 
una valutazione ottimistica 
delle prospettive a lungo ter
mine per 11 trasporto merci 
si accompagna un sostanziale 
adeguamento a negative previ
sioni a breve termine, con la 
Implicita anticipazione di una 
prossima richiesta di cassa In
tegrazione. Per il settore tra
sporto passeggeri, cioè per gli 
autobus, rispetto al quale la 
FIAT aveva assunto gli Impe
gni più significativi, pur tro
vandosi di fronte al varo del 
plano pluriennale da parte di 
governo e regioni (anche se 
ancora rimangono incertezze 
sul finanziamenti), la FIAT 
assume una decisione di rin
vio che annullerebbe pratica
mente gli Impegni assunti per 
la diversificazione dello stabi
limento di Camcrl e per 1 tra
guardi occupazionali e la fun
zione dello stabilimento di 
Grottamlnarda » 

« CI6 che emerge dalla veri
fico panoramica sull'andamen
to complessivo del vari settori 

della FIAT — prosegue la FLM 
— è la scelta di un'azienda 
che, malgrado le enormi po
tenzialità produttive e finan
ziarie che può attivare, si ada
gia passivamente sull'anda
mento grave della situazione 
economica e del mercato In
ternazionale, con l'obbiettivo 

Michele Costa 
(Segue a pagina 4) 

Comunicato della 

Segreteria del PCI 

Vasta opera 
di proselitismo 

in prepa
razione 

del congresso 

L'avvio del dibattito In pre
parazione del XIV Congressi 
trova le organizzazioni del par
tito fortemente Impegnate — 41 
fronto ai gravi, urgenti proble
mi delle masse lavoratrici • 
del paese — In molteplici Ini
ziative politiche unitarie ed fu 
estesi movimenti e lotte demo
cratiche per affermare te Inde
rogabili rivendicazioni popolari 
e nuovi Indirizzi economici • 
politici/ per la difesa della de
mocrazia, per efficaci Iniziativa 
di pace da parte del nostre 
paese. E' In questa situazione 
che acquista particolare signi
ficato l'ampiezza delle nuove 
adesioni al PCI — oltre 62.000 In 
soli due mesi — mentre glè 
oltre 1.200.000 compagni e com
pagne hanno rinnovato la tes
sera del PCI con un fmpegne 
che da il sogno della responsa
bilità « della volontà di lotta 
e di lavoro del comunisti nel
l'attuale momento politico. 

La segreteria del PCI, nel 
sottolineare il grande valore di 
questi risultati ritiene che dal
la preparazione e dallo svolgi
mento del congressi che la 
questi giorni vanno Iniziando 
già In numerose sezioni, possa 
e debba venire una grande 
spinta, sia per quanto riguarda 
lo sviluppo del movimento del
le masse e delle Intese fra le 
forze democratiche e antifa
sciste, sia per quanto riguarda 
l'ulteriore rafforzamento del 
PCI e della FGCI. 

Per questo occorre che at
traverso I congressi si esprìma 
nella misura più ampia l'ap
porto vivo e creativo di Idee, 
di proposte, di critiche da parte 
di tutti 1 militanti. Ed è neces
sario che II dibattito sulle que
stioni che il PCI pone vada al 
di là delle file del partito, 
sia portato ovunque — con ap
propriate Iniziative — tra I la
voratori; sia occasione di con
fronto con le altre forze poli
tiche democratiche. 

In particolare, la segreteria 
del PCI Invita tutte le organiz
zazioni, I compagni e le com
pagne, I giovani della FGCI, a 
promuovere, nel corso del di
battito congressuale, una vasta 
opera di proselitismo di nuova 
forze, proponendosi nello stesso 
tempo di completare 11 tessera
mento degli iscritti per la data 
di ogni congresso a partire ém 
quelli di sezione, ti prossimo 
21 gennaio Intanto, anniversarie 
della fondazione del PCI, * la 
occasione per un prime e signi
ficativo bilancio del risultati 
raggiunti. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

S . C I . 

(Segue in ultima pagina) 

L'intervento del compagno Napolitano nel dibattito alla Camera 

Battere le ricattatorie manovre missine 
sul decreto che avvia la riforma RAI-TV 

Le responsabilità della DC per il tempo perduto finora • Perchè i comunisti sono favorevoli alla conversione del provvedimento 
Necessari ulteriori miglioramenti - Si apre la possibilità di una dialettica effettiva all'interno dell'ente - Discorso di Manca (Psl) 

La discussione generale sul 
decreto che avvia la riforma 
del servizi radiotelevisivi è 
Iniziata Ieri alla Camera, do
po che con ripetuti voti nella 
serata di giovedì erano sta
te respinte le eccezioni pre
liminari della destra. Il di
battito tuttavia non ha potu
to progredire gran che a cau
sa di un discorso ostruzioni
stico del segretario missino 
che ha occupato tutta la mat
tinata. La questione del tem
pi di conversione del decre
to (che, come si sa, scado
no 11 29 prossimo) sta diven
tando preminente su ogni al
tro aspetto. 

E' quanto ha notato, In a-
pertura del suo Intervento 11 
compagno Napolitano che ha 
parlato a nome del gruppo 
comunista. Se il Parlamento 
si trova ora In una difficile 

. Dopo i discorsi retrivi e autoritari di molti procuratori generali 

• * COME AFFRONTARE LA CRISI DELLA GIUSTIZIA 
/ discorsi pronunciati dai 

procuratori generali in occa
sione delle inaugurazioni del
l'anno giudtizarto, e in primo 
luogo quello del Procuratore 
Generale della Cassazione, im
pongono, per t loro contenuti 
t per le reazioni die hanno 
determinato, considerazioni e 
valutazioni Un giudizio gene
rale no?! può prescindere dal 
fatto che ancora una volta so
no emerse — COTI talune ecce
zioni significative — le conce
zioni retrive, conservatrici, in 
alcuni casi francamente rea
zionarie, proprie di certi set
tori dell'alta magistratura, 
che avevano già ispirato t di
scorsi delle precedenti inau
gurazioni con alcune varianti 
che debbono rendere il giudi
zio più severo da un lato, più 
articolato e approfondilo dal
l'altro 

Fatto grate e sconcertante è 
stata la completa omissione 
nella relazione Colli, e la pres
soché totale emarginazione in 
iiversl altri discorsi, delle tra
ttene vicende di criminalità 
fascista che nel 1974 hanno 

minacciato le istituzioni, han 
no colpito in modo barbaro la 
comunità nazionale, hanno 
tolto la vita a decine di citta
dini. Le stragi, gli attentati, 
la impressionante catena di 
azioni teppistiche, le trame 
eversive, la loro pericolosità 
per i legami con settori dello 
appaiato dello Stato, in una 
parola le vicende che hanno 
reso drammatico il 1974 per 
le loro implicazioni politiche 
umane e giudiziarie, 71071 han
no turbato il Procuratole ge
nerale Colli, né egli ha senti
to il dovere di ricordarli, 7iè 
di nc/iiamarnc la matrice fa
scista, ne di sottolineare il 
pericolo che esse hanno com. 
portato e comportano per la 
democrazia e la convivenza 
civile, né di chiedere a tutti 
gli organi e le strutture dello 
Maio un'azione più efficiente 
e decisa per colpire questo 
bubbone che da anni sta m-
quinando la vita del nostro 
Paese. 

Persino il quotidta7io demo
cristiano ha protestato per il 
fatto che un Procuratore gè-

ncialc della Cassazione non 
abbia chiamato per nome «la 
criminalità eversiva», e che 
un uomo che ama continua-
inerite richiamarsi, tn polemi
ca con altri mapisttati, al ri
gido impero della legge, ab
bia dimenticato i contenuti e 
le scelle antifasciste della no
stra Costituzione, neppure no
minata nella sua relazione. Si 
e giunti poi al punto, da par. 
te di altro PG, di attaccare 
un 7nmistro, che, nella sua 
piena competenza aveva de. 
nunztato — come era suo do
vere — la matrice fascista de
gli attentali e il disegno ter-
rortittco ed eversivo con il 
quale la destra estrema ha 
cercato e cerca di colpire la 
Repubblica. 

P*r II perdurare degli scio
peri articolali del poligra
fici slamo costretti a usci
re con un notiziario in
completo e senza cronache 
locali. 

Non vi è dubbio che lo stato 
di crtst della giustizia — su 
cui tutti i procuratori genera
li si sono a lungo soffermati 
dipenda dal cattivo funziona
mento delle sue strutture, da 
carenza di mezzi, dalla man
cata riforma delle leggi' fat
ti tutti di cui sono responsabi
li governi e maggioranze che 
non hanno saputo 7nai affron
tare in modo serio ed orga
nico una politica della giusti
zia, che riservano all'ammini
strazione giudiziaria poco più 
dell'I per cento del bilancio 
dello Stato e che hanno oppo
sto remore e riserve ad una 
opera di radicale rinnova
mento della codificazione (co
me da ultimo insegnano le vi-
cende dell'ordinamento carce
rano e del diritto di famiglia). 
Ma la più profonda ragione 
delta crisi sta nel distacco tra 
la giustizia e l'opinione pub
blica, nella mancanza di vo
lontà o nella incapacità di da
re una risposta alla domanda 
di verità che muove in modo 
sempre più diffuso dai più di
versi strati della popolazione 

del nostro Paese La crisi di 
sfiducia nasce dalla gestione 
che si è fatta fin dagli inizi 
del processo per la strage di 
Piazza Fontana, dal convinci-
mento dell'uso abnorme che in 
questa vicenda e stato fatto 
degli strumentt del diritto, per 
ritardare continuamente la 
celebrazione del processo e lo 
accertamento della verità. Na
sce dal fatto che su tutta una 
serie di altri gravissimi episo
di non si riesce a fare chiarez
za, ad individuare i responsa
bili, a colpire i mandanti: dai 
profondi sospetti sui reali mo
tivi di certe avocazioni, dalle 
difficoltà che si oppongono o-
gni qualvolta, nelle istruttorie 
più delicate, dagli esecutori si 
tende a risalire ai mandanti, 
al protettori, alle collusioni 
con settori dell'apparato stata
le Nasce infine dal fatto che 
le istruttorie per gravi fatti 
di corruzione non giungono 
mai a termine, si perdano nel 

Ugo Spagnoli 
(Segue in ultima pagina) 

situazione per la conversione 
dell'importante provvedimen
to dinanzi all'ostruzionismo 
missino, non è tanto, come 
si è detto, a causa del tem
po perduto con la crisi dì 
governo, quanto soprattutto 
per le profonde resistenze e 
Incertezze in seno alla mag
gioranza e soprattutto nella 
OC. Basti ricordare che la 

concessione alla RAI è sca
duta dal 1972. La lentezza 
della gestazione della riforma 
e dipesa dalla riluttanza del
la DC a rinunciare, sia pu
re In parte, al dominio pres
soché assoluto in un cosi es
senziale servizio pubblico, 
dalle divergenze sulla que
stione di principio del rico
noscimento del monopolio 
pubblico, e dalle incertezze 
circa la questione politica del 
rapporto con le opposizioni 
costituzionali, da un loto, e 
con 11 gruppo di estrema de
stra, dall'altro. 

Il decreto, forse, non d sa
rebbe stato — a causa di ta
li resistenze — se non fos
se intervenuta la senten
za della Corte costituzionale 
che ha reso impossibili nuove 
proroghe del vecchio assetto. 
E il decreto non sa
rebbe quello che è se non vi 
fosse stata la lunga batta
glia rlformatrlce del partiti 
di sinistra, dei sindacati, del
le Regioni e se non si fos
sero manifestate, negli ulti
mi tempi, pressioni positive 
in seno alla maggloian 
za. Ora le manovre ostruzlo. 
nistiche e ricattatorie del Msi 
possono essere battute, e que. 
sto costituisce un banco di 
prova Importante per la serie
tà del governo, per )a consi 
stenza della maggioranza, per 
la capacita della DC di non 
vacillare dinanzi ad ogni scel
ta di riforma e di afferma 
re nel fatti 11 proprio orienta
mento antifascista, dopo le 
ombre che su tale orienta
mento hanno gettato 1 recen
ti voti In favore di caporio
ni sediziosi dell'estrema de
stra. 

I comunisti — ha prose 
guito Napolitano — non pos
sono oggi prestare ascolto a 
tardivi e strumentali ripen
samenti sulla soluzione data 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Incertezze e gravi contraddizioni nella maggioranza 

Ancora silenzio della DC sullo 
scandalo dei «franchi tiratori» 

Sulla RAI TV è in corso 
alla Camera una battaglia 
che costituisce per il gover
no — ma anche per la DC e 
gli altri partiti della maggio
ranza — un vero e proprio 
banco di prova. La tattica 
ostruzionistica cui hanno fat
to Immediatamente ricorso 
1 deputati missini non fa che 
sottolineare questo aspetto 
dello scontro, contribuendo al 

tempo stesso a dare una qua
lificazione inequivocabile a 
quei settori che si sono mes
si in moto In questa occasio
ne (anche in alcuni partiti 
della maggioranza, come è ov
vio, vi è chi spera segreta
mente che la rumorosa azio
ne del gruppo neo-fascista 
abbia qualche risultato, in 
modo che si riaprano — per 
la RAI-TV e per il resto — 

varchi sufficienti a far pas
sare le soluzioni peggiori). 
Non è senza significato, d'al
tra parte, che la ripresa 4*1 
lavori a Montecitorio sia av
venuta all'Insegna dell» ri
comparsa del « franchi tirato
ri », che decine di deputati 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

in liquidazione 
p i ACCADDE di scrive-
*•' re, tempo addietro, 
che il senatore Fan/ant 
aveva dimostrato come la 
carica di segretario poli
tico, nella DC, fosse as
solutamente superflua. Il 
giornale democristiano et 
rimproverò aspramente 
questa sortita; 7na pro
prio l'altro ieri, dopo es
sersi fatti vedere fuga
cemente una prima vol
ta sono ricomparsi t fran
chi tiratori, in numero di 
35 o di 25 0 di 30, che 
hanno votato con t fasci
sti, cosa ancor ptù grave, 
a nostro giudizio, che dis
sentire, com'era accaduto 
le altre volte, dal gover
no E il senatore Fanfam 
che ci sta a fare? Seduto 
a un tavolino in mezzo al
la strada, egli legge se
renamente il giornale 
mentre i franchi tiratori 
gli sfrecciano attorno da 
ogni parte E' diventato 
il segretario del Cinar, 
contro il logorio della DC 
moderna. 

Una volta si diceva: 
« Adesso c'è Fontani », 
con un misto di racca

priccio e di soggezione, e 
lui si muoveva impettito 
e brusco, con la giacca 
sbottonata. Perché Fonta
ni fa parte di quegli ita
liani che sono soprattut
to forti sotto il gilè. Ma 
ora è diventato gentile, 
non senza quel che di 
stucchevole e di fastidio
so, proprio dei prepotenti 
che si redimono A Gar-
doric a quel convegno del
la DC, ha proiato un'ulti
ma volta a fare il bullo, 
ma lo hanno fischiato co
me Chinagli». Allora a Ca
gliari, una settimana più 
tardi, ha inaugurato la 
tattica del si, accogliendo 
proposte che, secondo il 
suo temperamento vero, 
dovrebbero rivoltargli le 
viscere Un partito senza 
tessere'' Ottima idea, ami
ci, la tarò mia al Consì
glio nazionale Potremmo 
anche creare una DC sen
za sedi Nei ristoranti di 
periferia si potrebbe leg
gere «Sale interne per 
banchetti, nozze, battesi-
7111 C DC» Tutti S071710 
che un partito senza tes
sera è come un Paese sen
za bandiera, ma è convin

zione generale che in un 
buon partito democristia
no c'è bisogno prima di 
tutto di una cosa, che non 
ci siano democristiani, e 
questo, dopo ciò che ab
biamo visto da innume-
revoli anni, et appare as-
solutumcntc giusto. 

Intanto, nella immi
nenza del Consiglio nazio. 
naie democristiano, il do-
roteo Testiti ha dichiara
to che «si dovrà comple
tare 1 assetto interno del 
partito, definire 11 suo 
ruolo politico e la sua pro
s p e t t a futura, cercando 
anche nuovi collegamenti 
con la società e nuove 
strut ture» («La Nazio
ne») Occorre tutto, in
somma, e della vecchia 
DC non restano che i ta
voli e le sedie II senatore 
Fontani è ormai il segre
tario di quetto ammasso 
di mobilio in liquidazione 
e si aggira per i corridoi 
di Palazzo Sturzo, concia
to da uomo sandwich, mo
strando davanti e dietro, 
ora che sono passate le 
Feste, due cartelli con su 
scritto: «Saldi». 

Fortebracate 


